
 “la smetta di frequentare il passato,  

cerchi di frequentare il futuro” 
(Antonio Tabucchi, Sostiene Pereira, Feltrinelli Editore) 
 

In questi tempi strani, difficili, fatti di città vuote e di giorni sospesi in attesa di qualche 

notizia che ci dia speranza, i bambini ci stanno dando una grande lezione con il loro 

sguardo che non può che essere rivolto verso il futuro. 

Diffusa in maniera virale (mai termine fu più appropriato), la pratica di disegnare arcoba-

leni con la scritta “andrà tutto bene” dai fogli degli album da disegno si sta trasferendo 

su lenzuola appese a molti balconi delle case dei nostri paesi.  

Come Direttivo del CRAL degli Operatori Socio-Sanitari del Rhodense, abbiamo pensato 

di mettere a disposizione il nostro “balcone virtuale”, invitando i bimbi dei nostri soci ad 

inviarci un loro disegno che pubblicheremo sul nostro sito con l’intenzione di pubblicare 

in futuro un vero e proprio album, un’edizione speciale del nostro giornalino. 

L’indirizzo a cui mandare le foto dei disegni (logicamente senza il volto dei bambini) è: 

cralrho@libero.it 
E a proposito di Arcobaleno vi regaliamo una bella filastrocca scritta nel 1960 da Gianni 

Rodari lo scrittore per ragazzi che nasceva 100 anni fa e che avremmo voluto tutti ricor-

dare in modo migliore, cerchiamo in rete i suoi scritti, leggiamoli ai nostri bimbi, sarà un 

bel modo per stare con loro! 

 

Dopo la pioggia viene il sereno, 

brilla in cielo l'arcobaleno: 

è come un ponte imbandierato 

e il sole vi passa, festeggiato.  

È bello guardare a naso in su 

le sue bandiere rosse e blu. 

Però lo si vede, questo è il male 

soltanto dopo il temporale. 

Non sarebbe più conveniente 

il temporale non farlo per niente?  

Un arcobaleno senza tempesta, 

questa sì che sarebbe una festa. 

Sarebbe una festa per tutta la terra 

fare la pace prima della guerra. 


